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IL MOMENTO DEGLI IMPRENDITORI SOCIALI

di MARCO GRUMO*

N
egli ultimi anni in Italia hapreso piede un vero eproprio
movimento di «social entrepreneurship»: si tratta di quel-
la particolare forma di imprenditorialità sociale volta a

sviluppare progetti di impresa di «qualità» capacidi darerisposte
efficaci ai problemi sociali di persone edi territori, in modo eco-
nomicamente virtuoso e sostenibile. Chi sono gli imprenditori
sociali equali differenze presentano rispetto a quelli tradizionali?
Sonopersone di tutte le età, formazione culturale e professionale
«colpite», aun certo punto della loro vita, daun bisogno socialedi
cui si «innamorano», e chemettono «in gioco» il proprio tempo,
lapropria professionalità espessoleproprie risorse personali per
darevita a una modalità d’impresa funzionante per sé eper gli
altri. Nasconocosì i progetti sociali d’impresa che toccano diversi
ambiti. Sipensi allo sviluppo di piattaforme web per l’accessovir-
tuale ad alcune parti dei musei di tutto il mondo, di iniziative di
agricoltura socialecon inserimento di immigrati, tossicodipen-
denti, disabili oppure all’avviodi attività di housing socialeper
persone in difficoltà: il tutto con un’adeguataperfomance sociale
edeconomica per tutti gli attori «in gioco», in primis gli investito-
ri. Tutte queste idee imprenditoriali infatti, per diventare una buo-
naimpresa, necessitanodi un progetto strutturato, confrontato e
sperimentato. Servonopertanto competenzesia tecniche, circa il
bisogno chesi intende soddisfare,sia di strategia,di manage-
ment, di pianificazione economica e finanziaria, di organizzazione

egestione delle risorse umane, di finanza aziendale,di marketing,
di comunicazione.
Questoè il primo passaggioper non caderenell’errore di avviare

progetti d’impresa improvvisati. Un’impresa di qualità deve basar-
si, infatti, su un business plan strutturato in tutte le sue compo-
nenti edè tale quando è in grado di produrre un rilevante impatto
sociale,crescenel tempo, attrae persone e risorse, non produce
perdite economiche, raggiungendo un necessarioequilibrio e
utile di bilancio. Condizione fondamentale quest’ultima anche per
le imprese sociali se vogliono espandersi, effettuare gli investi-
menti necessarinelle persone e nelle strutture, ripagare i debiti,
limitare la «finanza derivata», attrarre capitale di rischio di sogget-
ti privati, i quali, grazie alla recenteRiforma del Terzosettore, po-
tranno ricevereutili a fronte dell’investimento effettuato, alimen-
tando un circolo imprenditoriale e socialevirtuoso. Ènecessaria,
però, una nuova «generazione» di imprenditori sociali. Eoggi il
contestonel nostro Paeseèparticolarmente favorevole:esistono
fondazioni, banche esoggetti pubblici che si stanno muovendo in
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questa direzione, comepure esistono università e scuoledi forma-
zione, norme favorevoli, agevolazioni, incubatori, acceleratori
d’impresa ebusiness angelssempre più focalizzati in tal senso.
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